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Il gonfalone, l'àncora e la stella. 
Filigrane bolognesi nella prima metà 

del XVIII secolo 

l. Un'ipotesi da verificare 

Per tutto il Settecento nella legazione di Bologna furono 
attivi almeno una dozzina di mulini da carta.! La loro produzio
ne era in grado di soddisfare il fabbisogno ordinario della città 
e del territorio circostante. Il ricorso all'importazione, quindi, 
era limitato solo a carta di qualità superiore, destinata o alla 

*Relazione presentata al Convegno internazionale di studi sul tema 
Produzione ed uso delle carte filigranate in Europa (secoli XIll-XXJ, 
Fabriano, 1-2 ottobre 1993. 

Desidero esprimere u n particolare ringraziamento al personale del
l'Archivio di Stato di Bologna, in particolare alla direttrice Isabella 
Zanni Rosiello e a Francesca Boris e Tiziana Di Zio, per le molte 
agevolazioni ricevute nel corso della ricerca. 

Abbreviazioni: 
ASBo = Archivio di Stato, Bologna 
BCABo = Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, Bologna 

I Cfr. P. BELLETI'lNI, Cartiere e cartari, in Prod!J.zione e circolazione librario a 
Bologno nel Settecento. Avvio di un·indagine. Alti del V Colloquio. Bologna, 22-23 
febbraio 1985, Bologna, Islitul.O per la Storia di Bologna, 1987, pp. 17-89 (il saggio 
Il una rielabora>;ione della leai di perfezionamento in Biblioteconomia e Bibliografia, 
diSCUllsa nel 1986 presso l'Univcl'llità di Panna, relatorc il prof. Luigi BalllRmo). 
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stampa di edizioni di lusso e di incisioni, o a clienti qualificati 
che avessero voluto carta da lettere di particolare pregio e di
stinzione.2 La carta di produzione locale, sulla quale ovviamen
re incidevano molto meno le spese di trasporto, non aveva in
vece concorrenti negli usi più quotidiani e ordinari. 

Tenendo presente un quadro d'insieme di questo tipo, non è 
azzardato ipotizzare un'origine locale per la maggior parte della 
carta utilizzata dai notai bolognesi per i loro ragiti, e dai tipo
grafi bolognesi per la loro produzione più corrente, ad esempio 
per i fogli volanti e gli opuscoli "d'occasione" con sonetti cele
brativi e gratulatori. Al fine di verificare questa ipotesi e ap
profittando del fatto che per un periodo di 18 anni, dal 1733 al 
1750, conosciamo abbastanza dettagliatamente, grazie a fonti 
di natura fiscale, i nomi dei conduttori dei mulini da carta 
locali,3 ho condotto un sondaggio su rogiti notarili e su stampa
ti bolognesi di quegli anni, anche per acquisire indicazioni sulla 
tipologia delle filigrane utilizzate e sulla finalità semiologica 
loro sottesa. Ho visionato così circa 9_000 fogli di carta,4 arri
vando all'identificazione di 224 marchi diversi. In questo son
daggio non ho proceduto all'individuazione delle differenti for
me metalliche che sono - come ovvio· all'origine delle filigrane 
prese in esame,~ ma mi sono semplicemente limitato a suddivi-

'Ibid., pp. 52{nota44)e5S(nota 48). 
' Ibid., pp. 27-29 
• Pe,r l'es.a~tez~a 9.079. fogli di cafUl, la maggior parte dei quali (~nservati 

pre~solArchlvlodlStatodIBologna)pertinenti ai rogiti di quattro nMal attivi nel 
pe~~o.1733-1750aBolognaoinpiccolelocalitàlimitrofe(i.875 fogli di carta nel 
r~g..tJ d~ Dom~ni~ Baldohni, 20442 nei rogiti di Giuseppe Betti, 3.788 nei ~t~ 
dI Emlho Bonam, e 759 In quelli di Giovanni Domenico Boschi): trattasi qUlOdl 
perlo P1Ù de.l tipico . fioretto da notarcr-, normalmente di 31 per 43 cm aU'incirca. 

~:~a2~~bi~!~ ~:~A!:i~une~~~: ~eB~1~;~:~i~:;7: ;~a~~~ :o~:C::i:~;~;.~.~:~ 
A.V.H.V.IS.VoU e A.V.I.VIo4.Vol.lIJ ). 

~ Comeè noto, solo l'individuazionedelle singole forme da cui hanno origine 
~e fili~Bne, può dare e~eme~ti terti e lJ(ientifieamente con'frontabili ai fini della 
alazlone e della locahzumone dei prodotti cartacei. Cfr. ALLAN H. STf.VENSOS, 
:~ermorh ore ~Wil1~, ' Studies in Bibliography. Papera of the Bibliographiul 

1ety ofthe UmversltyofVirginia", voI. 4,1951-52, pp_ 57-91; ROIiEItTO R![IOIJ'\, 

Il gonfalone, l'imcora e lo stella. Filigrane bolognesi 

~I~ 1+ 
h LL '" I 

Jl I " I Il 

ìl 
h 
Il 
Il ~~ I::I'!: , 
n" ~ I: 

, il" II> . Il 
l 

112 ~; 1 I i , I " ! sU!'! I ;;~ 

~ h~~ i _ O; !; !# 
,, " o;i , 

h 
. u5 .. I • I:;~~ 

Id 
, 

~ I ~ ~ !!: I 

il 
.. ::i l 
::::" :!!!:: II I -." 

Hl I ;1 

l lI l ll il! 



166 
Pierangelo Bellettini 

dere e a raggruppare le filigrane riscontrate nei f~gli esa,mina
ti, tenendo unicamente conto del vario combinarsi d~l dlsegn~ 
principale, dei simboli accessori e delle lettere alfabetiche quasI 

sempre presenti. . .. . 
Dei 224 marchi in questo modo mdlVlduatl, solo 90 - pe,r l.e 

iniziali che li contraddistinguono, per la frequenza con ~Ul n: 
corrono nel campione considerato, per il tipo di carta In Cul 

compaiono _ sono riconducibili con sufficiente sicurezza. ad 
un'origine bolognese e ad una datazione circoscritt~ ~l penodo 
1733-1750. Questi 90 marchi rappresentano da soh Il 92,10 % 
dell'intero campione considerato. 

Gli esemplari di filigrane censiti in questi 90 gr~~pi sono 
pertinenti a quella quindicina di cartari che furono attiVi a Bolo
gna negli anni. 1733-1750, e presentano una varietà ico~o~~ 
decisamente modesta. Si tratta di appena una decina di slmbo\! 
diversi. I disegni più diffusi sono il gonfalone,6 l'Ancora, il gi
glio, la stella, il leone, il moro, le semplici lettere inserite in un 
cerchio con o senza trifoglio. A titolo puramente indicativo, dato 
che il campione da me preso in considerazione (formato quasi 
per intero da carte notarili) non può essere esemplificativo dell'in
tera gamma tipologica della carta prodotta a Bologna, si può no
tare che il gonfalone compare nel 45,29 % dei casi, l'àncora nel 
37,65 %, il giglio e la stella rispettivamente nel 6,18 % e nel 
5,71 %.7 Suddividendo i vari marchi in base al cartaro produt· 

ù filigrane dei paleotipi. Saggio metodologieo, Firen'/;e, Tipografia Giuntina, 1957; 
J~AN IRIGOltI, La dalation par les filigranes du papier, ~Codicolagica · , n. 5, 1980; 
pp. 9-36; Eno G. LoRBER, Paper mould alld mouldmaker, Amsterdam. The rape 
Publicationa $oeiety, 1982. In questa occasione, comunque, il mio obiettIve ~on 
era il censimento _ per altro complene e di difficile eaecu'/;ione _ delle molte deCIDe 

~:n~~:~:a~!~I~:z:!~ t~;ii d~~::~a~:l~!:~~e~~! :i:r~::r:e~t~Oe i;et:i:~C::;~ 
veniva loro attribuito. . 

• La filigrana cosiddetta "del gonfalone" è contraddiqtinta da due chiaVI 
decusa.ate sormontate da un baldacchino con una piccola croce, in pratica \'embl~~ 
ufficiale delle Stato Pontificio e in particolare delle que più tipiche articolatl.onl 

di goveme a livello centrale, quale ad ellempio la Reverenda Camera ApastohCl. 
, Su 9.079 fogli di carta esaminati, ben 8.362 (e cioè il 92,10 'lo de\l'intt~ 

campione) fanno riferimento ad appena 90 man:hi, quelli identificati come bolognesi 
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tore e al disegno principale raffigurato si ottiene la Tabella 1 (i 
numeri fanno riferimento alle filigrane riprodotte in Appendice). 

Sono pochi i simboli esclusivi, o comunque tipici, di un solo 
cartaro o di una sola ragione sociale: ad esempio il moro per la 
Cartiera del Moro, O il giglio per i cartari Giuseppe Antonio 
Avanzi e Pellegrino Zanasi. Il più delle volte il medesimo sim
bolo, accompagnato però da iniziali differenti, è presente nella 
produzione di molti cartari contemporaneamente. 

Pure a rischio di una eccessiva generalizzazione, da un qua
dro del genere si può desumere che a Bologna, nella prima 
metà del XVIII secolo, l'elemento, all'interno delle filigrane, 
identificativo del produttore fosse rappresentato non tanto dal 
simbolo, principale o accessorio, raffigurato, quanto dalle lette
re alfabetiche (evidentemente iniziali del nome e del cognome 
del cartaro). 

Non era sempre stato così. Se si esegue un sondaggio su 
carte bolognesi della fine del XVI secolo e dell'inizio del XVII, 
ci si accorge che le filigrane comprendenti anche lettere alfa
betiche rappresentano, sul totale di quelle riscontrate, una 
percentuale pressoché insignificante, pari al 3-4 %: una situa
zione, questa, palesemente diversa da quella riscontrata nella 
prima metà del XVIII secolo, quando in pratica nel 100 % delle 

suddividendo queati ultimi in base al simbolo raffigurato, si ottengono i aeguenti 
riaultati: 

simbolo principale marchi c:asiriscontrati .. 
gonfalone 17 3.787 45,29 
àncora 18 3.148 37,65 
giglio 3 517 6,18 
stella 12 477 5,71 
lettere cerchiate 20 244 2.92 
mero 9 99 1,18 
gallo 2 58 0,69 
leone 7 20 0,24 
croce di Malta I 11 0,13 
scritta I I 0,01 

toto/e '" 8.362 100,00 
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fil igrane compaiono segni alfabetici.8 Si può ipotizzare quindi 
che a Bologna, come del resto in altre località, nel XVI e all'ini· 
zio del XVII secolo il simbolo presente nella filigrana alludesse 
ancora in modo esplicito al produttore;9 e che col passare del 
XVII secolo, e poi soprattutto col XVIlI. Questo compito identifi
cativo sia passato alle lettere iniziali, mentre la figura rappre
sentata nella filigrana serviva evidentemente per designare 
qua1cos'altro, e cioè la tipologia merceologica del prodotto (le 
dimensioni , la grammatura, la qualità, e quindi la destinazione 
d'uso del foglio di carta in quel modo contrassegnato},lO 

I Cfr. CtwUES MolSE BRIQUET, De l'utiliU de. filigrarWI du JXlpi.er et de le", 
tigni{ication. À propo8 d'un rlcent prad8, (1888), ora in 8riquet't opu8cula, Hilvenlum, 
'The Paper Publications Society, 1955, pp. 223·227, a pp. 225·226: . Ainai le nom du 
fabricant GU du moina BeS initiales, qui Be rencontrent presque tooJours au XVIII' 
aiècle, moins SGuvent au XVII', plua rarement encore au XVI' ...•. 

' Fra i tanti esempi che si poIIBOno citare a IIOstegnO di questa tesi cfr. LEoso\llOO 
MAZZOLDI, FiligraM di cortiere bre.ciane, Brescia, Ateneo di lICienze lettere ed 
srti, 199()..1991, tomo II, pp. 1&-17 (documento datato 7 giugno 1475, autori::r:z.a!ione 
ducales Bartolomeo Scanzio perl'ullO in ellClullivlI dellll filigrana con late.tadi 
bue; il caSG di Bartolomeo Seanzio era già 8tato segnalato da C.M. BRIQuBT, lN III 
valeur th. {i/igraM' du popier comme mO)'en th dlterminer l'age et lo prouenanCf 
de documents non dalés, {l8921, ora in Briquet's opulcula cit., pp. 235·240, II. p. 
240); e CUUOIO MAU.r.WP~ Le cartiere del comune di SaMo Anotolio dol XV 01 XIX 
secolo, in Carta e cortÙ!re MI/e Marche e ne/l'Umbria dolle nuJnifauure mediotl"O/i 
al/"indurtrialuzazioM, a cura di Giancarlo Castagnari, Ancona, Proposte e ricerche, 
1993, .pp. 73·89, II. p. 77 (viene citato un contratto del 21 gennaio 1530 relativo ~ 
VittonnG d'Agostino, il quale • ... conce811it licentiarn et auctoritalern Santi Matthel 
.. utpolISituti etponere in suischartia bombacinia signum sive ul vulgodicitur 

impronta a charta id est el signale del agnus Dei quod est aignum perpetuum 
ipsius Victorini et eiuB domorum per uno anno.). 

lO Il caso più famoso di varietà della carta (per formato e grammatura) 
oontraddistinteda denominazioni tratte dalle filigrane è quello france se,sanzionato 
legislativamente con un'ordinanza del Consiglio di Stato del 18 settembre 1741: 
cfr. C.M. BIlIQUET, Les filigrane8. Dictiannaire hi8torique des marque8 du papier 
dès leur apparition uers 1282 jusq'en 1600, Paris, 1907, val. l, pp. 5·6. Ma 
naturalm.ente sono moltissi~i, e spesso più antichi, i casi, documentati archivistica' 
mente, di fihgrane connotatlVe di specifici tipi di carta: efr., ad eaemp io,G",aRIEI.! 
MET1:w, Carta e cartiere folignoti tra Cinquecento e Settecento, in Carta e cartiert 
nelle Marche ... cit., pp. 209·242, a pp. 231.232. Vedi anche VUDlMIR MoS!I<I, Anchor 
watermarks, Amsterdam, The Paper Publications Society, 1973, aUe pp. }{XXV. 
XXXVI; e E.G. LaUE&, Paper mould ... cit., pp. 49·50 e 72. Una situazione solo 
apparentemente simile è quella documentata dagli statuti del comune di Bologna 
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Il fatto che le iniziali di un medesimo cartaro fossero abbi
nate a figure. di.verse in filigrane con ogni certezza contempo
ranee, o meglio 11 fatto che le varie paia di forme presenti in un 
mulinoll fossero contraddistinte da figure diverse, pur se sem
pre a.cc.ompagnate dalle medesime iniziali del produttore, è 
plaUSibIlmente da farsi risalire all'esigenza di distinguere i vari 
tipi di carta prodotta . 

2. Marchi e contrassegni 

L'analisi della funzione a cui dovevano rispondere le filigra
ne può essere utilmente inserita nel più complesso quadro della 
finalità dei marchi sulle merci. L'esigenza di contrassegnare in 
qualche modo i manufatti, e i loro produttori e venditori era 
avvertita per qualsiasi tipo di merce: il mercato era così c~rat
terizza.to da una miriade di segni, una selva di simboli, insegne, 
marchI, con finalità identificative del produttore, del vendito
re,12 del tipo di merce, della sua qualità. Il problema del con-

~el 1389: in tali Bta~ut.i ai prescriveva l'uso di due differenti segni per ogni cartaro 
m modo da poter dlstmguere, sll'interno dells produzione di ciascun cartaro fr~ 
le due principali partizioni qualitative in quel periodoindividuate,ecioèla~rta 
fina e la csrta . de fioreto .: cfr. ASBo, Comune Gouerno, Statuti, n. 14 (Statuti del 
1389), c. 36& (l'importante documento è stato pubblicato da ANDREA FRANCElICO 
GASPARINE1Tl, Documenti iMditi sulla fabbricazione dello carta nell'Emilia MilanD 
Industria della carta. 1963,pp. 18·25). ' , 

Il I~ num~ro. delle pa.ia di forme presenti in un mulino dipendeva ovviamente 
d~lle d.lmenslOm produttive del mulino stesso. Nel 1779, ad esempio, in occasione 
di un mven~n~io dci ixl~i custoditi nella Cartiera del Moro e nei quattro mulini 
da e.66n g.estllI: furono rmv.enute 25 pilla di forme nel mulino Gallione, 9 paia nel 
~uh.no Cl.gnam, 12 nel mulina Buca, e IO nel mulino Battiferro. E' particolarmente 
:lgmficatlva la descrizione delle 9 paia di forme del mulino Cignl.lni: •... Un paro 

d:;:n~:~:O~f~~;e~t~~au~' ~:r!a::I~aa~I:~:o~:iJ~:~::bda~t~ d:a~r::l~o:n~~~a~~ 
Spagna. un paro da cartoni mezzani, un paro di carta da legare, un paro da 
fi~retto longo ...• (cfr. ASBo, Tribunale di Rota, Attuari, notaio Modesto Calistri, 
Filze , filza n. I dell'anno 1780, al n. 158). 

II Fra i casi più singolari riferibili a questa casistica vi sona senz'altro le 
lettere·P", "R"e"T" che dovevano portare sul petto rispettivamente i pollaroli, 
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trassegno non riguardava quindi solo la carta, ma anche pro
dotti di cui oggi non è sopravvissuto nulla, quali il pane e il 

sapone. 
I "bollì" del pane erano marchi semplificati al massimo, in 

pratica le iniziali del produttore inserite in un cerchio: il par
ticolare tipo di prodotto a cui questi contrassegni erano apposti 
(prima della cottura nel forno) non doveva infatti permettere 
marchi più elaborati .ls 

i "revenderolin e i "trecoli". Cfr. ASBo, Tribuni dello Pletn, Licenze, mazzo n. 16, 
fascicolo relativo all'anno 1704, moduli di licenza preatampati, conservati fra il 
fogliodiguardiaanterioreelac.l;adesempio, al n. 5 degli _Ordini dll.o8se:varsi 

da' revenderoli ... _: .Portare nel petto il segno, cioè un R nero in campo bLanco, 
che sia grande, e resti seoperto in modo che lIia veduto da tutti •. Vedi anche 
Indice direUoru, delle più. importanti materie che ,; contengono ne i libri del 
Magistrato de i SiglWri CoUo>gi .... , In Bologna, per l'herede del Benacci stampatore 
camerale, 1645, a pp. 67-68 e 77-78. Per un confronto con altri tipi di insegna (in 

particolare con i marchi dei .fabbricatori di veli. bolognelli), vedi BCABo, GobinetUl 
Diugni e Stampe, cartella Gouadini n. 2, cc. 2, 3, 6, 8-10, 12, 14 ; e Ivi , Raecollil 
di alampt' di autori vari, cartone I, n. 211-6. Interessanti spunti di ricerca sul tema 
delle insegne commerciali nelle opere di C.M. BRIQUET, ad esempio Le papier ti m 
(i/igroruUI. Compte n!ndu dell plu. rttents trollOUl' publi~. à ce lIujd, (1894), Orli 
in Briquet'. opuscula cit., pp. 241-252, in particolare alle pp. 244-245; MAIIIA ADA 
BENEOETTO, Marchi di fabbrica e società in Borialo da &uoferrato, in Bartala da 
Sasso{errato. Studi e documenti per il VI cenlo>nario, Milano, Giuffrè, 1962, wl 
II, pp. 27-35: Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Cremona, 
Marchi di fabbrica ed inugne a Cremona {ra i secoli XIV e XVII, a cura di Carla 
Sabbioneta Almansi, Milano, GiufTrè, 1982; e Giacomo MORO, Insegne librorie e 
marche tipogrl1fiche in un registro veneziano del 1500, "La Bibliofilia", a. XCI, 
1989, pp. 51-80 (a pp. 72-73 viene ricordata la regilltrazione, come marchio 
depositato, di una filigrana). 

Il Trentasette di questi bolli dei . fornari della scaffa>, coppie di letteri! 
alfabetiche inserite in un cerchio (molto simili quindi aUe filigrane più semplici, 
normalmente riseontrabili nella carta di usa commerciale), sono riprodotti in ASBo, 
Tribuni della Plebe, Memorie recondite, val. IV (relativa agli anni 1647-1670), cc 
134u-135u (alla data 17 ottobre 1650). Per una testimonianza aul rilascia da parte 
dei Tribuni della Plebe di questi contrassegni del pane, cfr. Ivi, val. X (relativo 
agli anni 1725-1730), c. 63r (29 ottobre 1725): «E' comparso ... Bartolomeo Cannelli 
da Pimazzo ... dovendo entrare ... ad esercitare il forno in detta luogo di PimaUO 
e non essendosi potuto accordare C(ln quella che presentemente lo esereita ci~ 
la consegna del ballo di detto forno, desiderava perciò che dalle Signorie Loro Il 
fo.'~se a.dmessa il ballo che esibiva formato nel presente moda@. qual bolla dalle 
SLgnOne Loro veduto ... fu admes80 il tutto, ordinando a noi noLari che detto boJl~ 

::;~8:ai~ c::~:~to ~~~lod:O~I~e~ ~7I:ri~:toCs~~~;adOn~~ ~~~rise~; 
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Per il sapone invece i marchi erano normalmente più com
piessi, ed in genere figurati. Nel 1651 di fronte al rincaro del 
sapone bianco di Venezia detto "delle tre catene,., l'unico fino a 
quel momento ammesso dall'Arte bolognese della Seta per il 
lavoro dei .. tentori,. e .. imbianchitori et increspatori da veli», si 
decise di ampliare la gamma delle marche di sapone autorizza
te: «Le otto sorti di sapone di Venetia concessi oltre quello della 
Cattena sono l'infrascritte cioè del Giesù, della Croce, della 
Colomba, dell'Aquila, della Balestra, delli Tre Gigli, delle Tre 
Colonne e Duoi Griffi, Gt PIB [= Giovanni Pietro Bespini]».u 
Per arrivare ad un tale provvedimento, i Tribuni della Plebe 
avevano svolto un'accurata indagine ed interpellato molti esperti 
del settore; disponiamo così di descrizioni abbastanza accurate 
dei contrassegni del .. sapone bianco di Venetia» nel 1651: 

... una {forma di sapone) oon una colomba con un ramo d'olivo in bocca con 
l~ttere atomo a detta marca, quali non si possono legere, ma che pare che 
dIcano 'Colombo in Venetia'. Item un'altra forma oon una marea con dentro 
una balestra, oon due lettere, cioè B da una parte et un N dall'altra, et due 
stelle sopra l'aroo della balestra, una di quà et una di là, et sotto le lettere 
suddette duoi gigli. ltem un'altra forma con una marea con dentro un'aquila 
con ali spiegate oon due teste .... 15 

Il particolare prestigio di cui aveva goduto il sapone .. della 
Catena», fino a quel momento l'unico ammesso a Bologna per 
il lavoro della seta, aveva ovviamente fatto lievitare il suo prez
zo e portato ad abusi nell'utilizzazione della griffe, come risulta 
dalla testimonianza, datata 22 giugno 1651, dell' «imbianchitore 
da veli" Antonio Fagottini: 

ri.tenerlo. da. esso nelsudetto fama ... >. Vedi anche Silvia NERI, Marchi e botteghe 
di {orna, bolognesi (sec. XVI·XVIII), «Strenna. ato rica bolognese", a. XXIV, 1974, 
pp. 195·214. 

" ASSo, Tribuni della Plebe, Memorie recondite, val. IV (relativo agli anni 
1647-1670),c. 146{14Iuglio 16511. 

'.' Ivi, c. 143r (~1. giugno 1651, telltimonianza di Marsilio Martinil; gli atti 
dell'mdagine conOBcLtlva lIui BSponì in commercio occupa le cc. 142u-147r. Per un 
esempio grafico di marchio del eapone, cfr. Ivi,c. 365u (6 ottobre 1666, Michele 
Giuliani •... presentavit marcam, 8eu 8ignum imprimendum in propria sapone ... 
[segue il marchio, raffigurante due gigli, due stelle e le lettere MZJ •. Vedi anche 
ASSo, Tribuni della Plebe, Liu11U, mazzo n. 16, falJ(:icolo relativa agli anni 1700-
1701,ce.7r,I3v,ISr,22r,etc. 



172 
Pierangelo Bellettini 

ne ~:~b7°::~~~ ~ ~ì:;~u:I~~:h~,~:~~~: ~~::~:e ~~~~ ~:ete;: ~~~~:I: 
ancor loro in Venetia e che poi li habbi posto S()~rll ~I suo marco della ?lIte~, 

::~:;~d~II~::~;: ;idse~~;ea~~l~:·Ca:t::~d~~ ~~~b~r:~l~h~o~~ :;~g~~~:: 
altri fabriclltori, e poi postovi 8Oprlll~1 suo marco della Cattena I habbl ven· 
duro per suo proprio della Cattena. 

Un contrassegno identificativo del produttore, divenuto si~ 
nonimo di alta qualità del prodotto, aveva così indotto ad abusl 
commerciali, in questo caso particolare per~etrati dal pro~rie. 
taria stesso del marchio. Non mancano casI del genere - l uso 
improprio del marchio - anche per le filigrane,17 contrassegni, 
al pari di quelli per gli altri tipi di merce, carichi di val~nze 
molteplici e compresenti, e soprattutto diversificate da penodo 
a periodo e da luogo a luogo. 

3. Il sistema dei controlli 

Nel caso bolognese appare evidente che la finalità principal~ 
a cui dovevano rispondere i marchi sulle merci, e fra questi 

I I ASRo, Tribulli della Plebe, Memorie recolldite, voI. IV {relativo agli.rutl 

164~;1~~)'g~i !::~Pi più antichi cfr. L. MAzzoWI, op. cit., tomo Il, pp. 1S.1~ 
(autoriz:z.azione ducale del 7 giugno 1475): •... Bartholomeus de Seantio ... e:tpon! 

nobis fecit quod sunt iam anni sexaginta et ultra quod progenitores Bui hab~el1llll 
eertum fullum ea.rta.rum conficiendarum et in ipsis cartis impertiri fecerunt slgnUlll 
capitia bovis summamque diligentiam adhibuerunt in confe<:tione ipssrum ca~ntJI\ 
ut bonitate earom ab omnibua apreeiarentur. Nunc autem videtur quod qUldam, 
qui querunt hanc summam reputationem, ex summa. et continua dilige.ntia p.a.rta

m 

in oonficiendis ipsis cartis, ad Be reducere, in eartia auia imprimi faclllntalgnum 
ipsum capitis bovis seu simillimum aut paulum diferens, ut carte eorum que non 
sunttante perfeet.ionis,medi~nte signonprecienturetreputentur;que re8Pl"{)f~ 

~:::! :!~~sn :~~;c::~~ae:~~::u:~d:net~!n~:~~::87~n~:n~~~im:::::;t7:~~un~ 
Bartholomeum non uti tanta diligentia in conficiendis ipsis carti8 sicutJ !IOleb8~ 
eum deserunt ... .•. E' poi da notare che gli statuti del comune di ~ologna del l a 
prendevano glà in considerazione il caso di cartari che usaasero mdebitamente l 
contrassegno di nltri: . Et quod nullus magister exercen8 dictam art.em po!lSit ,t 
debeat e:leI"Cere seu operari signum alle rius magi8tri de arte praedieta, sub ~DI 

::.q::~~~tr::~i:f:~:~:: ~~o:~~~~~~l:~t ~~~~~:, ~;:;USI:~i:~~t[;:U: 
del 13891,e.368u). 
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anche le filigrane, era fondamentalmente quella di poter rende
re possibili i controlli; controlli miranti a verificare la rispon
denza qualitativa del prodotto a standard prefissatL l8 

Per quello che riguarda la carta, a Bologna, per tutta la 
durata dell'Antico Regime, questi controlli furono effettuati da 
due diversi organismi: l'Arte degli Speziali e i Tribuni della 
Plebe. 19 

I cartari bolognesi non riuscirono mai ad organizzarsi in 
un'Arte autonoma, ma a partire per lo meno dalla seconda metà 
del XIV secolo furono assoggettati all'Arte degli Speziali, a cui 
dovevano pagare annualmente un contributo, la cosiddetta «ob
bedienza".20 I modelli di riferimento per la carta da prodursi a 
Bologna, con le misure di altezza e larghezza del foglio che 
obbligatoriamente dovevano essere rispettate, erano custoditi 
presso la sede dell'Arte degli Speziali. Periodicamente gli uffi
ciali dell'Arte dovevano ispezionare i mulini da carta per veri
ficare il rispetto delle norme ed evitare frodi: 

1'1\ caso bologne!le presenta molti punti di somiglianza con altre aituazioni: 
vedi ad e!lempio C.M. BRIQUET, Lt popierell Suisse, (1883), ora in Briquet's oputlcula 
cit., pp. 35-69, in partieolare alle pp. 55-60; e ZoYA V ASIL'E\lI'IA UCHAS1"Km .... A 
hillfory o! RU88ion hand paper·miIls olld their watermarks, Hilveraum. The Paper 
Publications Soeiety, 1962, in particolare alle pp. 163-169 

li Cfr. SANDRA VERARDl VENTURA, L'ordinamellto bologni!u dei secoli XVI·XVlJ. 
[Parte 11]. Edizione del ms B.1114 della Biblioteca dell'Archiginllasio. 'Lo stato, 
il governo et i magistrati di Bologna del cavalier Ciro Spolltolle', ~L'Archiginnasio", 
8. LXXVI, 1981, pp. 167·376, a pp. 319-322. Cfr. anche MARIO FANTI, Bologlla 
nell'eM moderna (1506·1796), in Storia di B%glla, a cura di Antonio Ferri e 
Giancarlo Roverai, Bologna, Alfa, 1978, pp. 197·282, a p. 220; e Guida generale 
degli Archiui di Stato italiani, vo\. I, Roma, Miniatero per i beni culturali e 
ambientali. Ufficio centrale per i beni archivistici, 1981, a pp. 595·596 

20 Fin dal XVI secolo ai ritenne che l'assoggettamento dei cartari bolognesi 
all'ArtedegliSpeziali risalisse ad un provvedimento del cardinale legato Bessarione 
del 23 agosto 1451 (per il quale cfr. ASSo, Comulle Governo, Riformatori dello 
stato di liberla, Mallda/orum, voI. Il, c. 67; vedine una copia, del 1473, Ivi, 
Comulle GouerllO, Sigllorie uiscontea, ecclesiastica e bentiuolesca, Liber lIouarum 
prouisiOIiUm (anni 1400-1488J. C<:. 198r-199r; una traduzione in volgare di tale 
provvedimento, pre!lente in un codice Malvezzi ora a Roma nella Biblioteça del 
Senato, è stata pubblicata da GIOV/oNNI BALDI, Il codice Maluezzi e gli speziali 
bologllesi, estratto da Atti e memorie dell'Accndemia italialla di storia della 
Farmacia, "La Fannaeia nuova", a. XXVIII, 1972, n. 8-9-11-12 bis, alle pp. 13-20). 
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tutti li rabricatori di carte, che hanno li molini per tali rabriche tanto 
nell~' città quanto nel contado, sian~ tenuti &. obligati far qualsivoglia ~~ 
di carte bisognevole di strezzi manI, con darvi sopra la 8~a. cola, ad ~rbltrio 
d'uomo da bene e secondo le constituzioni e bandi sopra di. CiÒ em~natl: come 
pure debbano mantenere provista la città di tu~te le sorti e quahtà dI carte 
bisognevoli, quali carte dovranno esse.re della ~TlIsura e grande~za delle stam
pe che sono esistenti nella casa o resIdenza di detta Compagma. e .trovando, 
nella visita da farsi alli detti molini almeno due volte l'anno ~r il massaro 
& uffiziali, notaro e numero di detta Compagnia, forme più p~cc~le di ~ette 
carte o più scarse di queJle sono nella residenza 8udetta, BIS In baha & 
auttorità del massaro & uffiziali di far rompere e spezzar dette forme, caden· 
do di più il delinquente nella pena di lire cento.21 

Proprio al fine di individuare i contravventori, gli statuti 
dell'Arte degli Speziali imponevano ai cartari di contrassegna· 
re in modo inequivocabile la loro produzione: 

.. dovranno tutti li fabricatori di carte far imprimere in tutti li fogli di 
ciascheduna sorte di carta una marca o bollo denonciante il molino o 
fabricatore di dette carte, e ciò per poter distinguere una dall'altra ... qual 

In effetti, però, la sudditanza dei cartari all'Arte degli Speziali risaliva per lo 
meno alla seconda metà del XN secolo, come è indirettamente teatimoniato dalla 
famosa iscrizione medievale, con i (annali della carta conaentiti a Bologna, ora ne! 
Lapidario del Mw;e(I Medievale di Bologna (non datata, ma attribuibile alla fin.e 
del XIV o all'inizio del XV secolo), che preaenta l'emblema dell'Arte degli Spezi.~. 
Più precisi elementi di datazione ci vengono fomiti dalla normativa statuta~ 
bolognese: gli statuti del 1389 accennano, già a quella data, ai cartari bologn~ 
come a subordinati dell'Arte degli Speziali (cfr. ASBo, Comune Gouerno, Stal~lI, 
n. 141Statuti del 1389J, c. 369r). 

Il Cfr. RiforT/Ul de' statuti dell'onorondo Compagnia de' Speziali, In Bol., 
per Giuseppe Longhi, 1690, pp. 28·29. Le funzioni di controllo sui cartari riservalt 

all'Arte degli Speziali erano state esplicitamente ricordate nel bando d elgovema· 
tore Fabio Mirti del 18 febbraio 1575: • H In oltre ordina atatuisee & commanda 
a gli istessi fabricatori di carte che per l'avenire non ardiscano, né persumano 
tenere appresso di loro o d'altri o in alcun luogo telari o moduli & forme no~ 
specifitate & descritte nelli statuti della Compagnia de Spetiali esistenti nell'archi, 
viodi Bologna, sotto pena per la prima volta oltre la perdita de telari predetti de 
scudi XXV & per la seconda de scudi cinquanta & di tre tratti di corda .. : 
Concedendosi alli detti de potere fare tarte alterate di forma non concessa d a eSSI 

staluti a qualche particolare purché il modullo o telare o fonna su li quali fari 
detta carta non tenga appresso di sé ma stia appresso il massaro de' SpeciRI~~ 
possa venire a tal fabricatione sen:ta espressa lieen:ta dello illustr. sig.confalOOlert 
pro tcmpore, & sia tenuto mostrarla ad esso massaro trovata ogni volta e~ 
oc:correrà e spedendo detta carta subito & riputando Isicl al detto massar<1 UJ 

modoli, telari o forme... 
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segno o marca dovrano presentare al massaro di detta Arte de' Speziali, né 
quella potranno più innovare o mutare senza licenza del massaro & uffiziali." 

Analoghi erano i controlli sulla qualità del prodotto eserci
tati direttamente dal governo cittadino, attraverso una sua 
specifica magistratura, i Tribuni della Plebe, o meglio il Magi
strato dei Signori Collegi, che risultava dall'unione dei Tribuni 
della Plebe con i Massari delle Arti e che aveva come compito 
principale il controllo del mercato e la tutela dei consumatori. 
Relativamente alla carta, i Signori Collegi dovevano verificare 
che la produzione bolognese fosse sufficiente al fabbisogno loca
le, che rispondesse ai tradizionali parametri di qualità e di 
misura, e che fosse venduta a un prezzo equo. 

Naturalmente le competenze dei Signori Collegi da una parte 
e dell'Arte degli Speziali dall'altra venivano a sovrapporsi, de
terminando a volte frizioni fra i due organismi. Nel 1645, ad 
esempio, l'Arte degli Speziali fece ricorso contro un bando "so
pra la carta .. pubblicato il 6 maggio 1645, che non accennava in 
nessun modo alle prerogative dell'Arte in questo settore, attri
buendole di fatto ai Tribuni della Plebe (o - il che è lo stesso -
al Magistrato dei Signori Collegi, egemonizzato dai Tribuni della 
Plebe): 

H. Ii cartari di Bologna H' siano obligati ogn'anno far fabricare per uso 
della città tremilla e ducento risme di tuta chiamata fioretto ... conforme 
alla misura ordinaria da darseli dal Magistrato de' Signori Tribuni della 
Plebe 'H • Che ciascun cartaro tanto di Bologna, quanto del distretto e contado, 
the havesse molino sopra di sé come principale o particolare d'altri, debba 
havere il suo segno solo o marco particolare e differente da gli altri, da darsi 
in nota fra otto giorni rispetto quelli della città, e rispetto quelli del contado 
fra quindici giorni doppo la publicatione del presente, nel Magistrato de' 
Signori Collegi, senza la Qual licenza in scritto non possa mutarsi, sotto 
l'infrascritta pena; e trovandosi Quelli fabricatori della carta, Quali havesaero 
altro marco o segno che non fosse il suo proprio, intorrano nella pena 
infrascritta.:13 

n Cfr. Riforma de' statuti ... cit., p. 29. 
"" Cfr. Bando, prezzo, e provisione 80pra lo carta, strozzi, et altri. Publicato 

in Bologna il di 6. maggio 1645, In Bologna, per l'herede di Vittorio Benacci 
stampatore camerale, [16451 (un esemplare in ASBo, Assunteria di Magistrati, 
Affari diversi, b. 81, fasc. 4lb). Il ruolo del Magistrato dei Signori Collegi quale 
controllore anche dell'attività dei cartari era già stato delineato con il band o del 
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Il ricorso dell'Arte degli Speziali sortì, il 10 giugno 1645, un 
decreto di rifonna: il cardinale legato Lelio Falconieri, ricono
scendo motivate le richieste degli speziali, precisava che: 

... la misura della carta debba darsi a' cartari dalla Compagnia de' Spe
ciali, conforme al solito, per esser detti cartari ubidienU della Compagnia 
Budetla; e che quando li deputati da' Signori Collegi vorranno far la visita de' 
molini, stampe, strazzi e garBvella debbano condur aeco il massaro di essi 
Speciali, come quello che meglio d'agn'altro msssaro puoi esser informato 
deJlc contraventioni che si possono commetter in questa materia ... ,'li 

Nonostante questo decreto di riforma, il fuolo dell'Arte degli 
Speziali come normatore e controllore dell'attività dei cartari 
bolognesi andò via via impallidendo a favore dei Tribuni della 
Plebe, tanto che il bando .. sopra la carta» del 4 agosto 1690 
ripeteva alla lettera le disposizioni del bando del 6 maggio 1645, 
come se queste non fossero mai state riformate.2~ Nel 1710 poi 
i modelli per le misure delle carte da prodursi a Bologna, fino 
a quel momento conservati unicamente presso la sede dell'Arte 
degli Speziali, furono collocati anche presso la sede dei Tribuni 
della Plebe.26 Nel 1723 il cardinale legato Tommaso Ruffo, rife-

31 gennaio 1606 (ne esistono due divene edizioni; esemplari in BCABo, RQ(;I:(J/lD 
MerIani, voI. VI, cc. 27·28· antica numerazione n. 22 _, e lvi. A.V.I.VII.l l1.Vol.lo' 
n.16). 

IO Cfr .... Decreto, e riforme del bando sopra la carta .. . [datato IO giugno 
1645}, In Bologna, per l'herede del Benacci atampatore camerale, [16451 (un 
esemplare in BCABo, Raccolta Merlani, vaL XIX, parte Il, n. 340). 

ti Cfr. Bando, prezzo e provisione sopra lo carta, strozzi, et altri. pub/icall) i~ 
Bologna il di 4. agosto 1690, In Bologna, dall'erede del Benacci per la at.amperia 
camerale, [1690J (un esemplare in BCABo. Raccolta Merlal/i, voI. XXXI, n. 3461: 

tt Cfr. ASSo, Tribuni della Plebe, Memorie recondite, voI. VIII (relati~o .agll 

anni 1710·1721), c. 14 {17 novembre 171O): . E perch~ dalli bandi degl"em.ml Slg.n 
cardinali legstiemanati aoprail particolare della carta e sue misurevien(atta 

relazione alle misure dell'ilI.mo Magistrato, perciò essendosene a tale effetto 
proveduta una di legno et un'altra d'oltone da collocarsi nel muro;etacciòche 
dette missure hsbbino piena e legale fedeperl"approva~ione d·essemisureli~ig.n 
congregati sono venuti al seguente partito cioè 'A chi pare e piace che la OIiSura 

della carta levata dall'originale delle misure conservato e ritenuto nella residenU 
dell'~ de' Speciali, IIlm !!(Ilo in tavola di legno, ma ancora con banda .d'~tont 
fatta In forma di squadro vengono ammesse e stabilite per giuste e legaI! 1J\l.Surt 

della carta del nostro Magistrato e che in avenire secondo le medeme si debbaDP 
regolare nella misura delle qualità rispettive di detta carta, e questo però seDII 

levare le facultà e prerogative oompettenti al sig. massaro de Speciali,eMbI 
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rendosi a precedenti legislativi che avevano privilegiato il ruolo 
dei Tribuni della Plebe, precisava che: 

... la ret.enzione nel magistrato de' Signori Tribuni della Plebe delle misure 
delle dette [carte 'da ligare' e 'brunello'] ed altre carte, e de' bolli colli quali 
devon'essere bollate, sia e s'intenda solsmente per l'esecuzione de' bandi, ma 
non giammai in pregiudizio dell'Arte de' Speciali per il jus che ella tiene di 
dare le dette misure e bolli, dalla quale unicamente ordiniamo che deW 
fabbricatori di carte debbano quelle e quelli ricevere a tenore de' statuti di 
detta Arte .... :17 

I bandi successivi, ad esempio quelli pubblicati il 17 ottobre 
1754 e il 9 ottobre 1772, risolvevano salomonicamente, anche se 
in modo un po' contorto, la questione, riconoscendo un ruolo sia 
ai Signori Collegi (cioè ai Tribuni dell a Plebe), sia all'Arte degli 
Speziali: 

... Che ciascuno fabbricatore di carta ... debba avere il suo segno solo o 
marco particolare e differente dagli altri, da darsi in nota ... nel Magistrato 
de Signori Collegi, dove sempre se ne dovrà avere riscontro per l'esecuzione 
dei bandi; e Senza licenza del medesimo Magistrato in scritto non possa 
mutarsi ... dovendo però sempre i fabbricatori da carta ricevere li bolli, o sia 
marchi suddetti, e misure della carta dall'Arte dei Speciali .... :tS 

Nonostante la doppia registrazione che viene prefigurata da 
questi bandi, non è facile oggi rinvenire, nella documentazione 
archivistica superstite, traccia della concessione ai cartari di 
queste autorizzazioni all'uso di determinate filigrane. Fra le 
poche licenze da me rinvenute, sono particolannente significa-

sempre havuto in passato d'intervenire alle visite delle carte con li sig.ri Tribuni 
conforme è sempre stato solito et in passato praticato, dia il suo voto affirmativo, 
eta chi no negativo' . Distribuiti li voti e quelli raccolti e publicati, si è ritrovato 
il partito essere stato ottenuto per voti affirmativi n. dodici et un solo negativo. 
E perciò furono amene dette misure e pregati il sig.r cavaglier Castelli e sig.re 
Sforza tribuni compiacersi di far collocare la misurs fatta di banda d'ottone in 
luogo proprio, perché nel Magistratoivi stia stabile e permanente •. 

:n Cfr. Tomma80 del titolo di S. Moria in Trostevere card. Ruffo ... ConsideraI/do 
noi quanto s'interpretassero malamente ... , In Bologna, per Clemente Maria Sassi 
successore del Benacci per la stamperia camerale, [1723J (un esemplare in BCABo, 
Raccolta Merlani, val. XLII, n. 277). 

11 Vedi un esemplare del bando pubblicato il 17 ottobre 1754 in BCABo, RaCCQ/ta 
Merlani, vol. LII,n. 418;e per il bando pubblicato il 9 ottobre 1772cfr.lvi,vol. 
LVIII, n. 409. 
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tive quelle concesse dai Tribuni della Plebe, il9 novembre 1701, 
ad Antonio Maria Caldani e a Giovanni Battista Lipari: 

Concediamo licenza ad Antonio Maria Caldani cartaro di poter fabriean: 
nel suo molino in Borgo Polese ogni sorte di carta fina et ~rd.~n.aria d'ogru 
grandezza e misura con quslsivoglia marca, con questo però VI su Il suo nome 
e cognome, cioè con lettere A.M.C., e q~ella po,ler v~nder.e. in qU,intem.i e 
mezzi quinterni o •• Concediamo licenza a GI.O. Battista Llppan m AnZI GardlOo 
nel molino dell'iII.mo sig. Lodovico Bolognmi di poter mettere nella sus earta 
che fsbrica qualsivoglia snna o insegna, purché vi aia 80tto il suo nome e 
cognome, e ciò non ostante qualsivoglia bando in contrario mandato o •• If 

In queste autorizzazioni risulta esplicito come l'elemento 
connotativo del produttore (quello a cui erano maggiormente in
teressati i titolari delle funzioni di controllo) fosse ormai rap
presentato dal nome e dal cognome, compendiati dalle iniziali 
alfabetiche. TI simbolo (" marca", "arma", "insegna") presente nella 
filigrana aveva ormai quasi del tutto perso la propria originaria 
funzione identificativa del cartaro, ed aveva evidentemente 
assunto altre valenze significative. 

4. La filigrana come insieme di simboli e segni alfabetici 

Vi sono almeno due episodi fra la fine del Seicento e l'inizio 
del Settecento che confermano questo quadro, e che sono par· 
ticolarmente indicativi del significato sempre più articolato che 
si attribuiva alle filigrane. 

TI primo episodio riguarda la carta destinata ad uso commer· 
ciale, in particolare quella «da cartocci .. , utilizzata cioè per 
avvolgere commestibili, o comunque merci vendute a peso. 
Allora come ora la preoccupazione del legislatore era quella di 
evitare abusi da parte dei venditori, che avrebbero potuto 1u· 

~ Cfr. ASBo, Tribuni dello Plebe, Lic~mze, mazzo n. 16, fascicolo relativo ~li 

~~~~,I~~-:I~Oe~i 2~i (6:~:~n:~~~Oal)p:tzl:~i~~c:.n;::~~; ~:~:;;:;e (i7~;~e;r~ 
~rt.aro Giovanni An~nio Sassi); e Ivi, fasçìcolo relativo all'anno 1706, c. 22v (11 
dLcembre 1706, per LI cartaro Antonio Maria Caldani). 
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crare qualche guadagno ulteriore, a spese del compratore, uti
lizzando carta più pesante del consentito. Per ovviare al proble
ma il cardinale legato Ferdinando D'Adda emanò il 20 marzo 
1700 un bando che prescriveva precise misure e un peso mas
simo consentito per i due formati della carta di questo tipo, cioé 
la 'carta da ligare' e il 'brunello' (che corrispondevano al forma
to reale e a quello mezzano).30 Questi due tipi di carta (e le loro 
varianti di colore azzurro, cioé la 'carta azzurra reale' e la 'car
ta azzurra della grandezza e peso del brunello') dovevano esse
re contrassegnate, in ognuno dei quattro angoli, dal «bollo» del 
produttore:31 anzi la carta reale (cioè la carta da Iigare) doveva 
avere otto bolli, e cioè quattro bolli per ogni mezzo foglio reale, 
in modo che una qualsiasi porzione di foglio , anche molto pic
cola, utilizzata per avvolgere merci, risultasse contrassegnata 
dal marchio del cartaro produttore. Naturalmente il bando 
prescriveva che .. tutti gli speciali, lardaroli, piccicaroli & . 
qualsivoglia altro bottegaro di questa città e legatione, che venda 
comestibili di qualsivoglia sorte o qualsivoglia altre merci solite 
a pesarsi nella carta o con carta seco ... " avrebbero dovuto usare 

.. Cfr. Bando sopra la carla, .trazzi, & altro [datato 20 mano 17001, In 
Bologna, dall'erede di Vittorio Benacci per la stamperia camerale, (1700] (un 
esemplare in BCABo, Raccolta Merlani, voI. XXXV, n. 191). Le dimensioni, la 
grammalura e i prezzi delle cane destinate all'uso commerciale, venivano fissate 
nel seguente modo' 

dimen8ioni peso per risma prezzo per rismo 
(in Mcie) (in libre) (in lire. soldi, denori) 

carta da ligare 14x20 
carla azzurra reale 14x20 
brune!lo IOx14 
cartaauurramC7.UUUL IOx 14 

34 
3. 
17 
17 

4:10:00 
8:00:00 
2:05:00 
4:00:00 

31 Anche se spesso il termine ~bollo· sta a significare ge.nericamen~ "marchio" 
o "filigrana", in Questo caso esso allude invece ad una fihgrana SpEM:Lfica. e cioè 
alle lettere iniziali del produttore inserite in un cerch.io. Questa ~ligrana 
semplificata, e senza figure, era la più adstta, per la sua legglbilità, a fogh di carta 
di consistente spessore e di colore bruno o azzurro. La semplicità figur~tiva di una 
filigrana risulta 8pe8SO direttamente propon:ionale allo spessore deL fogli a cui 
veniva apposta. 
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esclusivamente fogli di carta contrassegnati in questo modo. k 
disposizioni del cardinale D'Adda vennero rlconfennate, con 
qualche variante, nel 1710, nel 1711 e nel 1723,32 e diedero 
inizio a nuove forme di controllo a difesa dei consumatori: pe
riodicamente i Tribuni della Plebe effettuavano ispezioni nelle 
botteghe di Bologna per verificare se il peso delle carte utiliz
zate rientrava nei parametri fissati dal bando, infliggendo multe 
salate ai bottegari contravventori e ai produttori di carta che li 
avevano riforniti. 33 

L'altro episodio, significativo delle nuove valenze che via via 
si cominciava ad attribuire alle filigrane, riguarda la carta da 
scrivere. Ancora nel bando del cardinale legato Giovanni Fran
cesco Negroni, del 4 agosto 1690, veniva indicato un unico tipo 
di carta da scrivere, detto fioretto: .. ... carta chiamata fioretto, 
d'una sorte sola, bella, buona, bianca, e di libre dodici di peso 
in circa per risma, incolata e lisciata, senza mezzetti & ad 
arbitrio d'huomo da bene ... •. 304 Col tempo era però invalso l'uso 
di produrre tre differenti tipi di fioretto: l'ordinario, l'ordinario 
.. da notaro,. e il sopraffino. Il 5 giugno 1710 il cardinale legato 

n Per il bando del 5 aprile 1710, che portò il peso mallsimo conllentito di una 
risma di oCllrta da ligare da otto bolli. da 34 a 38libre, cfr. ASBo, TribunitWhl 
Plebe, Memorie recondite, voI. VII (relativo agli anni 1701-1710), e. 285r, e BC~, 
Raccolta Merlani, voI. XXXVIII, n. 95. Per il bando del 22 agosto 1711 cfr. [VI,1l 

313. Per il provvedimento del 15 giugno [723 che portava il limite mSS.8im~di 
peso consentito da 38a 40 libre per una risma di carta da ligare, e da 17 a ZOhbre 
per una risma di brunello, cfr. Ivi, voI. XLII, n. 277. 

ann~ 1;~;'_~~~~'c~~~~:~2~;~~I:I~~e~:~~~i~~~~:~~i~~O ~~~~,~~Ii ~:~~~~v::~ 
per Benedetto Viarchi <cartaro al molino del Battiferro.); Ivi, voI. X (relativo agh 
anni 1725-1730), cc. 221r e 222r (19 maggio 1729, multa di lire 30 al.lardal"ll!~ 
Pellegrino Ferri, e di lire 20 al cartaro Gaetano ROllsi): Ivi, voI. XII (relativO agli 
anni 1732-1736), cc. 161u-162r(I3sett.embre 1734 multa di lire 15 allo.speciale-

~:;~~~.:C~i:~~ !~~~~~i a~~~:~r:;,a~;~e~:=:;::~ ~i'~~;oa .~~~as!i ~~:~~~ 
Mari IDl sia consentito rimandare al mio articolo Gaspare de Froncuchl (I7~2; 
1784), cortaro e stompotore bologne!e all'insegna dello Colombo, "Atti e MemOl1t 
della Deputazione di storia patria per le province di Romagna, n.8., vol. XXXVI, 
1986, pp. 135·168, a pp. 137.148. 

.. Vedi nota 25. 
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Lorenzo Casoni riconosceva quella che era onnai una realtà di 
fatto, stabilendo pesi e prezzi consentiti per i tre tipi di fioretto.M 

Tabella 2 

tipo di fioretto peso per risma 

fioretto ordinario 121ibre 
fioretto ordinario dII notaro 151ibre 
fioretto sopraffino 12libre 

prezzo per quinterno 
di 25 (ogli 

lSquattrini 
20 quattrini 
22 quattrini 

Per rendere inoltre subito riconoscibili al consumatore i 
vari tipi di carta da scrivere, il cardinale Casoni, pur ribadendo 
che ogni cartaro doveva avere il suo "marco particolare., pre
scriveva che il fioretto ordinario (sia da 12, sia da 15 libre la 
risma) dovesse essere filigranato con una stella, e il fioretto 
sopraffino con il gonfalone.36 

A Bologna veniva così sancito anche in una disposizione 
nonnativa ufficiale che il disegno presente nella filigrana pote
va servire per alludere alla tipologia della carta (misure, 

li Cfr. Bondo, e prouisione sopra lo carta da scriuere. Pubblicato in Bologno 
li 5. giugno 1710, In Bologna, dalli suecell80ri del Benacci per la lltamperia camerale, 
[17101 (un esemplare in BCABo, Raccolto Merloni, val. XXXVIII, n. 152). Sulla 
tormentata gestallione di questo bando, cfr. ASBo, Tribuni dello Plebe, Memorie 
recondite, voI. VII (relativo agli anni 1701-1710), ce. 286r, 294r-297r, 298, 299v-
300r,309u. 

:II La filigrana del gonfalone è certamente la pii! tipica fra quelle bolognesi del 
XVIII !lecolo. Aveva fatto la lIua comparsa, ad opera del cartaro Giovanni Battista 
Lipari, negli ultimi anni del Seicento. Il fatto che il gonfalone veniS!le indicato nel 
bando del 5 giugno 1710 come il contras!legno obbligatorio nelle filigrane del 
fiorettoa.opraffino dovette certamente giocare un ruolo molto importante nella 
diffusione di questo lIimbolo, presente in seguito nella produllione di prellsoché 
tutti i cartari bolognesi del XVIII secolo. E' singolare che a Bologna, puntigliosa
mente attenta per tutta l'Età Moderna a rivendicare una qualche autonomia da 
Roma, abbia attecchito fra le filigrane, fino a divenirne l'espressione più tipica, un 
!legno cosi mareatamente 'pontificio' . 
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grammatura, qualità, destinazione d'USO),37 delegando l'identi
ficazione del produttore alle semplici iniziali alfabetiche. 

I casi di filigrane 'doppie', accompagnate cioè dalla contro
marca (nell'altra metà del foglio), sono abbastanza rari a Bolo
gna: sui 90 marchi bolognesi da me individuati nel campione 
preso in esame, solo tre presentano una contromarca. E' ClT 

munque la singola filigrana stessa a risultare formata da due 
parti diverse, ad inglobare cioè in se stessa le funzioni della 
contromarca, alludendo contemporaneamente a due diversi 
ambiti identificativi (produttore e tipo di carta). Il bando del 
cardinale Casoni prescriveva anche forme di controllo per lo 
smaltimento del fioretto di vecchio tipo, quello non ancora con
trassegnato con la stella o il gonfalone: 

Si ordina pure che tutti li fabbricatori e venditori di carta, che di presente 
hanno fioretto tanto ordinano quanto saprafino non conlrasegnato come sopra, 
lo debbano denonciare entro il tennine di dieci giorni nel Magistrato de' Signori 
Tribuni della Plebe, dlllli quali li sarà assegnato tempo congruo per lo smaJtimenlO 
delmedesimo_ ... -

Più' di un anno dopo, il 12 novembre 1711, erano ancora 
molte le risme non esitate di «carta da scrivere fabricata con 
marca antica, e non admessa nel bando ultimamente publicato 
sopra la carta da scrivere". I cartari bolognesi chiesero ai Tribuni 

n La normativa statutaria bolognese del 1389 (cfr. nota lO) che per ogni 
carta~pre~e~ev8!'uaodiduecontrasaegni diversi allo scopo di distinguereledu1 

grandI partlzloni qualitative allora individuate (carta fina e carta . de fioreUl')' 
rappre.sentace~mente.unprecedentedieccezionaleintere88e,anche per Is sua 
p.reCOCità, m~ nsponde m parte ad una logica diversa. La normativa del ~3S9, 
~petuta negh statuti del 1454, mirava, Il beneficio del consumatore, a suddIVIde", 
lOdue la produzione di ogni carlaro (il confronto si risolveva tutto al1'intern o della 
produzione di ogni singolo cartaro); la logica che sembra emergere dal 
provvedImento del cardinale Casoni del 1710 si inserisce invece in un proceS50,.be 
tendenzialmente porta ad attribuire ad ogni, anche più minuta, partizione tipolopa 
del prodotto un 8010 simbolo connotativo, a cui bisognava aggiungere, a ~ 
del produ~tore, ulteriori elementi, identificativi per l'appunto del singolocartaro-

" VedI nota 35. 
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della Plebe un'ulteriore dilazione per completarne lo smalti
mento: 

Comparve Giovanni Benassi cartaro nella via d'Auogardino nel Molino 
Grande et espose havere fioretto risme n. 180 parte fino e parte ordinario con 
marca GB con cerchio attorno et un lazzetto ... Item comparve il sig. Fran
cesco Marchi cartaro in Azzogardino nel molino de' S9.n Cignani e dennonciò 
fioretto risme 250 con marca del moro senza la stella, carta da incolare risme 
500 con marche diverse vecchie e non admesse nel bando ... Ilem comparve 
il sig. Giuglio Rossi cartaro e denonciò risme 250 fioretto fino con marca de 
tre mondi. ltem risme 400 fioretto ordinario con marca del moro. llem risme 
100 fioretto con la marca di }<'iorenza e risme 100 con marca dell'àncora ... 
ltem comparve sig. Giovanni Pietro Barbiroli cartaro in piazza all'insegna 
del Moro e denonciò ... havere in sua bottega carta da scrivere fioretto ordi
nario con marche diverse non admesse nell'ultimo bando risme n. 660, fioret
to fino con marche diverse risme n. 110, nella cartaria del molino del sig. 
Francesco Marchi fioretto con marche diverse risme n. 300, fioretto ordinario 
in coppie da incolarsi con marche diverse risme n. 500 ... Comparve ... Gio
vanni Battista Lippari cartaro e denonciò risme n. 200 fioretto ordinario con 
marca GML non admessa ... Finalmente comparve il sig. Gio. Antonio Sassi 
cartaro al Benani e denonciò ... risme 350 in circa fioretto ordinario con 
marca del giglio da incolare, risme n. 220 in circa fioretto fino con l'arma di 
Fiorenza, risme 180 detto incolato dal giglio, risme 160 detto fino incolato con 
la marca di Firenze e con la marca dell'acquila il tutto non admesso nel bando 
ultimo sopra la carta da scnvere .... » 

Il bando del 1710 aveva così reso «antiche e non più ammes
se,. per contrassegnare il fioretto, le seguenti filigrane: 
- marca GB con cerchio atorno et un lazzetto 
- marca del moro senza la stella 
. marca de tre mondi 
- marca di Fiorenza 
- marca dell'ancora 
- marca GML 
. marca del giglio 
- marca dell'aquila 

» Cfr. ASBo, Tribuni dello Plebe, Memorie recondite, voI. VIII (relativo agli 
Ilnni 1710-1721 ), cc. 5711 (21 ottobre 1711) e 6Or-61r (12 novembre 1711). 
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Se alcuni di questi simboli in effetti sparirono dalle filigrane 
delle carte bolognesi ~da scrivere .. , altri invece sopravvissero 
per gran parte del XVIII seco~o, ad ,esemp.io l'ànc~ra e il moro. 

Vi è quindi un divenire dIacronico del marchi, legato non 
5010 all'identità dei titolari dei contrassegni, ma anche al varia
re del significato da attribuire ai vari simboli. Negli anni più 
specificatamente presi in considerazione, cioè nel periodo 1733-
1750, i disegni del gonfalone, dell'àncora e della stella con
trassegnano in modo specifico la carta da scrivere, il cosiddetto 
fioretto; il leone è nonnalmente presente in carta di qualità SU~ 
nore; le semplici iniziali del produttore inserite in un cerchiO, 
ripetute ai quattro angoli del foglio (o del mezzo foglio nel caso 
del fannata reale), contraddistinguono di norma la carta di uso 
commerciale, cioè la carta da ligare, il brunello, e la carta az· 
zurra' mentre le lettere cerchiate sormontate da un trifoglio 
ricorr~no molto spesso nella carta da stampa. In questo quadro 
si inseriscono ovviamente delle eccezioni: la filigrana del moro 
non è tanto un contrassegno tipologico, quanto - almeno in 
origine - una conferma dell'identità del produttore, per l'appun· 
to la Cartiera del Moro. 

Riepilogando, a Bologna le filigrane rispondono fondamen· 
talmente ad un'esigenza di controllo sulla compatibilità del 
prodotto a parametri qualitativi prefissa ti, controllo esercitato 
da due organismi diversi, da una parte i Tribuni della Plebe, a 
difesa dei consumatori, dall'altra l'Arte degli Speziali (Arte alla 
quale erano assoggettati i cartari), che mirava ad evitare 
turbative di mercato ed episodi di sleale concorrenza fra i pro
duttori. 

A questa funzione prioritaria (il controllo sulla qualità).~ 
ne potevano ovviamente aggiungere altre: ad esempio finahtil 
promozionali o di controllo fisca le. Se un simbolo o determinate 
lettere venivano ad essere abbinate nella mente dei consuma' 
tori ad un prodotto tradizionalmente di buona qualità, è abba
stanza naturale che quella griffe divenisse a sua volta un ele-

Il gonfalone, l'àncora e la stella. Filigrane bolognesi 185 

mento di promozione della vendita, una sorta di garanzia per 
l'acquirente.4o 

Può rientrare in un quadro del genere una filigrana bologne
se della fine del XVII secolo, raffigurante un moro, con le ini
ziali DMP (= Domenico Maria Pulzoni), e la scritta "PONTECH", 
allusiva alla località di produzione della carta (Pontecchio). A 
differenza delle a ltre filigrane di quel periodo, questa eviden
ziava la località in cui era situato il mulino, evidentemente 
perchè divenuto sinonimo di buona qualità della carta ivi pro
dotta. 

Per quello che riguarda gli usi fiscali addossati alle filigra
ne, quando nel 1720 venne imposto a Bologna un dazio sulla 
carta, ci si preoccupò di ordinare subito ...... che ogni fabbricatore 
di carta sia tenuto ... dare ... la nota della propria marca, o 
segno, che farà nella carta, lo che dovrà eseguire, col dare un 
foglio, ove sia impressa detta marca, scrivendovi di sua mano 
=La marca impressa nel presente foglio, è la propria di me N.N. 
fabbricatore di carta= ...... 41 

Sembra incredibile, ma in quell'occasione il legislatore ave
va pensato alla possibilità di fare bollare manualmente tutti i 
fogli di carta man mano che soddisfacevano al pagamento del 
dazio, in modo che sarebbe risultato estremamente facile indi
viduare i fogli di carta non ancora assoggettati al tributo, e di 
conseguenza i nomi dei cartari che non avevano ottemperato ai 
loro obblighi fiscali. Il progetto comunque non ebbe seguito per 
la macchinosità di una soluzione che prevedeva l'apposizione 
manuale di un bollo su alcuni milioni di fogli di carta all'anno: 
il dazio della carta venne tramutato di lì a poco in una tassa sui 

.. Ck GIANCARLO ROVEII.SI, La tromba della fama. Storia della pubblicitd a 
Bologlla , Casa!etthio di Reno, Grafia. 1987 

.. Cfr. Notificaziolle sopra il pagamellto delle IIUOve gra.uezze imposte COli. 
autorità Ihlla salltitlJ di Nostro Sig. Clemellte Xl. a soilleuo dI questa .Camera d~ 
Bologlla . Pubblicata ili Bologlla li 17. chct!mbn 1720, In Bologna, dalh suCC€saon 
del Benatti per la stamperia camerale, [17201 (un esemplare in BCABo, Raccolta 
Medalli, voI. XLI, n. 473). 
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mulini, più facile da riscuotere, e quindi le filigrane non servi· 
rono in quell'occasione come elemento di riscontro fiscale, ano 
che se in un primo momento si era pensato di poterle utilizzare 

a questo fine. 
Non so fino a che punto il caso bolognese sia esemplare 

anche di altre situazioni; mi sembra comunque che dal quadro 
appena tracciato emerga la complessità del tema, e l'improponi
bilità di un'interpretazione univoca (valida per ogni centro 
cartario e per non importa quale periodo storico) di un sistema 
plurisecolare di segni così articolato e difTuso.·2 

.. L'interpretazione del ruolo svolto dalle filigrane, e quindi del Signi.ficaU.
U 

attribuirel~ro, rifugg.e dageneraliuazioni che non tengano contod,P~ 
eoordinate di luogo e di tempo. Cfr. C.M. BRIQUET, De l'utilitt deB filigronts ... CIt.. 
a~. 227: •... Ia signification dea migranes a varié auivant les temps etlespaf! 
et Il. n'est gulire possible de fonnuler une régle abaolue à ce auje\.>o. Una 9iD~UCl 
e stimolante sintesi li comunque pl"Qpoata da MARIE CHRISTINE EN5i1AIAN nel caPItoli 
'La carta' del Manuale per la CQnurvazionll! II! il restauro di diugni t ~ 
antichi, Firenze, Olschki, 1991, pp. 29-50, in particolare alle pp. 36-37. 
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Appendice 

Le filigrane riprodotte (con riduzione) sono pertinenti a docu
menti conservati o nell'Archivio Notarile dell'Archivio di Stato 
di Bologna o nella Biblioteca dell'Archiginnasio (cfr. nota 4). 
La realizzazione dei disegni, eseguita mediante ricalco diretto 
dai fogli, su schermo luminoso, è stata curata da Fiammetta 
Galloni, capo tecnico restauratore presso l'archivio di Stato di 
Bologna, e da Giovanni Franco Nicosia, restauratore presso la 
Biblioteca dell'Archiginnasio. L'impaginazione dell'Appendice 
è stata curata da Fiammetta Galloni . 
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Ap~ndict 

F;ligran~diG;"stp,"AntQltioA"an:i 

gonfalone,GAA 

gonfalone. giglio, OA'" 

ànco". ilel1a.GAA 

slcllaa seipunle,GAA 

slellaa oltopUnle,GAA 

\eone,OA'" 

quauro bolli GAA 

GAAcm:hialO.lrifoglio 

liglioseru:acorona,GAA 

lO giglio,corooa.GAA 

Filig'a~JiGa.Jp<1udtFrgllCtU'lri 

Il goofaJone,GF 

12 gonfalone.S,Gf 

13 ln(:on.seII1.utdla.Gf 

14 lnoon..trifoglio,GF 

l!i àn<:or:l.coronaalrifoglio.GF 

16 lncora,slel1a,GF 

16'"' àJ\COra,S!ella.GF 

17 sleUa aOltopun le.GF 

AS Bo,Baldolini .20.6.17J3 

ASBo, Baldolini. 1.9.1733 

ASBo,Baldolini,2.1.1736 

AS Bo.Baldolini.8.10.1733 

ASBo.Baldolini.9.IO.1734 

ASBo.Bcni. ]2.4.1748 

ASBo, Bcni. 3O.Ll745 

ASBo,Bcni.16.ILl734 

BCABo. 17.X.I.43/4(.II·insc:gnadclla Ros.a. 1133) 

ASBo, Bcni,28.l 1.1733 

ASBo,8oschi,IS.4.1750 

ASBo.Blldolini,13.2.1747 

ASBo, Boriani. 6.2.1741 

AS80.Boriani.17.4.1738 

AS80,B.ldolini,24.10.1750 

ASBo. Borilni. 3.12.]737 

ASBo.Baldolini,2I.S.1738 

ASBn, Boriani. 2.5.1746 
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18 ICJI1falonc, DML 

18" ,onfalone,DMI. 

ASBo,Saldolini.6.10.1733 

ASBo,Baldolini,IO.l H133 

19 lncon..sleUa.DMl AS Bo,Baldolini.24.7.1741 

20 sleU •• OIlOpunle,DML ASBo, Saldolini. 29.4.1734 

21 DML~fChi.IO.lrirOilio ASSo. Boriani,25.4.1744 (stampa, OOIamS 1741) 

22 DM L cerchi.lo con lobi. lrifoal io. ASBo,Boschi,lO.S .1747 

fj/jgranr dj Gabrir/r Mari 

23 Sonfalonc.GM 

24 soofalonc.S,GM 

H II""falonc.P.GM 

26 lncon.,mlla,GMinl(mo 

27 SlClla'Kipunl(,S.GM 

28 ... llaaCM10pUnlc.GM(cfT. 
Ilcawoodn.3370) 

29 Iconc.GM 

30 Iconc,S,GM 

31 quallrobolliGM 

32 GMccrchialo.lrif08lio 

33 GMccrchialo,lrifnslin.S 

ASSo. Baldolini. 17.8. 1734 

ASBo.Saldolini.12.Ll739 

AS80,Bclli.30.6.1747 

ASBo, Beui.Ll2.l741 

ASDo,B.ldolini,29.4.l738 

ASBo, Beni. 8.3.1742 (pmwnp. 12.6.1738) 

SCADo. 17.X.L43fl(Giusc:ppc Maria Ubaldini. 1734) 

BCASo. 17. Edi .. dlIlI. VoIJll'. I. n. 19 (ulio dalla VoIJll'. 

1744) 

ASBo.Belli.25.ILl747(all.8.ILl747.copcrtinal 

BCABo, 17.X.1.43/14(Giuseppe Maria Ubaldini. 1735) 

BCA80. 17. Ediz. dalla Volpe. I. n. 7 (uliodalla Volpe. 

1738) 
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FiligrtJnrdi Gutf(J1II)Ro"i,(o'l<Irodt'Moro 

34 gonfalone,GR ASSo,Baldolini,14.2.1133 

35 gonfalone, GR. MORO ASBo. Baldolini. 3O.1.L733 

36 gonfalonc,leone,GR AS Bo, Baldolini.27.S.1734 

31 òncon..sltlla,GR ASBo. IJaldolini. 3.3.1733 

38 ÌIOCora,S,GR ASBo. Baldolini, 6.1.l7J4 

39 slella comela a sei punte, GR ASDo, Baldolini.8.5.1734 

40 st<cllacomelaaonopnnle,GR ASBo,Boriani.24.11.1742 

41 ROSSI, leooeron lanci. BCABo. 17.Ediz.daliaVolpe, l,n. 5 (Lelio dalla Yolpe. 

42 qualll'OoolliGR 

43 GRcen:hialO.trifuglio 

45 moro,GR.MORO 

46 croeediMalu,GR 

47 gallo,GR 

41'" gallo,GR 

48 gallo. MORO, GR 

1736) 

ASBo. Belli. 8.4.1741 (coper. 1739) 

BCABo.I7.X.l.43/24 (S. Tommasod'Aquino, 1137) 

ASBo,Baldolini,28.4.1739 

ASBo.Boriani.28.9.1737 

ASBo.8aldohm.21.4.173l(siglato30) 

ASSo, Beni, 7.3. 1733 

ASBo,Boriani,13.10.1736 

A580, 8<:11,.2.7.1734 

Filigrant di CiwstpP't Ca~lano Cardini. cartaro dtl Moro 

49 gonfalone. GO 

SO lnrora,stel1a.GO 

.'lO" !moora,stella.GO 

SI leone,GO 

ASBo, Bctti,23.12.1740 

ASIW,Baldolini,9.1 1.173.'1 

ASIW,Baldolini.II.8.1739 

BCAIW, 17.X,1.4J/35 (S, Tonlmasod·AquillO. 1740) 
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.'12 qUlllrobolliGG 

53 GGcm:hilto,trif",lio 

54 moro,M,GO 

FiligrantdtlrarlOrodtlMoro 

56 gonfllone.MORO 

57 quattroboJliM 

58 Mcrnhiato,trifoglio 

59 moro.M 

60 moro""",hialO,M 

61 moroccR;hillO,trif",lio.M 

ASBo,Betti,19.12.174(i(çopet1ina) 

BCABo,I1.X.I.43/52 (S. Tommasod'Aquino, 1744) 

BCARo. 17.X./.431J2 (S. Tommaso d'Aquino. 1739) 

BCABo.A.V.H.V.18. voI. l (Lorenzo Manclli, 1744) 

ASBo. Baldolini.2L4.1733 (siglato 31) 

ASBo,Betti,7.1.l746 

BCARo, 2. Teo!. paren. Caps.C5. 13 (Longhi, 1749) 

ASBo. Betti, 9.9.J748 

BCABo, Il.X.J.43/4(i(LeliodaliaVolpc.1742) 

BCABo.17.X.J.43/47 (S. Tomm.asod'Aquino. 1742) 

Filigront di Ptrti, RtJmDni. cartoridtl Moro 

62 Moora.stclla,PR ASRo,BaJdolini.27.4.1741 

6J PRc:m:hi:olO,trif<>&lio ASRo,Bosçhi,IO.1.l747 

64 rnorocen:hialo.PR BCARo.17.X.I.43i61 (S. Tommasod'Aquino. 1747) 

Filigran, di Puri, Masmi. cartari dd Moro 

65 gonfalone, PM 

66 lncOl'l'''cU.,PM 

67 SlClIllleipunlc,PM 

68 stclIalottopunle.f'M 

69 quattrobolliPM 

70 PMccR;hiato,lrifo,lio 

ASBo. Boriani. 26.1 1.1749 

ASBo,Baldolini,16.1736 

ASIffl.Baldolini.27.6.1734 

ASBo. Boriani. 5.10.1747 

ASBo, Beni. 22.7.1750(copenina) 

BCAIffl, 17. Sez. eccles. Caps. Ea. 63 (S. T{H1.maso 

d'Aquino. 1749) 
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71 morocetcl>ialO,PM BCABo,11.X.l.4)J63(LcliodallaVolpe.I1SO) 
FiligrtJllrdi Bmum/oUpori 

88 Itone in ovalc. 8. LIPARI BCABo. Ms. (;0= 199/4 (Clemenlt Maria Sassi. 1733) 

FiligraMdi Clemtntr Sassi 

72 gonfalone. es AS Bo, BaLdolini,31.10.1744 ASBo.BoJdolini.9.10.1142 

73 gonfalone,SASS I ASB<I.Blldolini,1.8.1135 

74 lncora, scnu Slella, es ASBo, Baldolini. 10.2.1138 
Filigranrdi Pirtro Mo/dilli & C. 

75 àncOrll, Slella, CS ASJkJ,Baldolini.22.2.1746 
90 ~ncora.uifollljo.f'MEC ASBo, Boriani,:W,IO.1750 

76 S\ella a sei punte. es ASBo.Boriani,17.3.1750 

77 .1ellaaollopunle,CS ASBo.8aldolini, 13.2.1741 

78 leoncrampante+trifoglio,CS ASBo,Boriani.27.6.1743 

79 0110 oolliCS ASJkI, B.Jdolini, 30. 12.1137 

80 CS~n:hialo.trif<>&lio ASBo,lkui, 14.3.1738 (bando20.9.1737) 

FiligraMdi LMdo"ico Zo""si 

81 gonfllone,LZ ASBol,Baldolini,S,S.114S(111.12.8.1748) 

82 lncora.trifoglio.LZ ASBo.BorianLI9.11.114S 

83 LZ~rçhi.alo,trifoglio BCABo, 17.X.l.431:5S(S. Tommasod'Aqu;1lO, 11~S) 

Filigr~ntdi PtlltgrinowntJsi 

84 sltlLlcomelllaouapllme+giglio. ASBo.BalOO1'ni.7.6.1742 

Filigrdnedi GiustpptBrllandi 

85 lncora. stella,OB ASBo.Baldol ini.25.2.1737 

Filigr~1UdirlJnlltlflSoBtccari 

86 lncora.sltlla, TB ASBol. Baldolini. 22.7.1741 

87 TB~rçhjalo.trifoglio BCABo, 17.X.I .43/40(S. Tomrnasod'AquiPII.I1' l) 


